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Gli spettacoli a Firenze 

Tre mesi 
di musica 

e prosa 
decentrate 

" n . ••- ,«-•!• '.- .•!,, i . •*;• 

Nostro servizio 
FIRENZE. ì 

11 Comune di Firenze, m 
collaborazione con le associa
zioni culturali democratiche 
(ACLI, AICS, ARCI. ENDAS, 
MCL) ha promosso |)er l'esta
te in corso un ampio Inter
vento di programmazione cui 
turale sul territorio della citta. 

Lo ha presentato in una viva
ce conferenza-stampa l'asses
sore alla cultura del Comune. 
compagno Franco Camarlin
ghi, accompagnato duali as 
sessori Morales e Benvenuti. 

In sostanza, per i tre mesi 
estivi, si .svolgeranno prò 
grammi di spettacoli, morire 
d'arte, dibattiti , animazione 
nei quartieri di Firenze, ela
borati autonomamente 'dal le 
associazioni culturali demo
cratiche e con ampi spazi di 
intervento per la stessa popò 
lazione. Il Comune ha svolto 
oltre che una naturale opera 
di controllo e di confronto. 
un ruolo decisivo nel tornire 
le strutture, il contributo li 
nanziario (circa sessanta mi
lioni i la disponibilità di per
sonale, il collegamento con 
altre iniziative culturali 
(Estate fiesolana. Rassegna 
dei Teatri Stabili, Rassegna 
di musica Jazz per il bicen
tenario dell'Indipendenza de 
gli Stati Uniti» e politiche 
(prossima legislazione sui 
quartieri) . 

Anche il metodo di organiz
zazione politica della iniziati
va è stato nuovo, e condotto 
all'insegna del confronto delle 
posizioni di tutt i i gruppi con 
siliari .democratici. La propo
sta di decentramento partiva 
infatti dai capigruppo consi
liari del Comune, ed è stata 
realizzata da una commissio
ne in cui erano presenti espo
nenti di tutte le forze politi
che costituzionali di Palazzo 
Vecchio. Il programma, ela
borato jx>i dai movimenti as
sociativi, fatte salve le loro 
diverse matrici ideologiche, è 
s ta to discusso nei quartieri. 
attraverso lo s t rumento esi
stente. e cioè le biblioteche 
con i loro comitati allargati. 

La iniziativa coinvolgerà il 
pubblico dei quartieri in espe
rienze di informazione, dibat
tito e partecipazione intorno 
ai fatti culturali più impor
tanti che hanno come centro 
la città, e che troppo spesso 
risultano distanti dal vivo del
la dinamica .sociale. Poi sarà 
destinata alle attività decen
t ra te una parte dei giovani 
vincitori di borse di studio 
bandite recentemente dal Co-
nume e i cui concorsi sono 
già stati espletati. Il program
ma comprende manifestazio
ni culturali di settori vasti e 
diversi: il cabaret (Franca 
Valeri. i Giancnttivi. i 
Gat t i di Vicolo dei Mi
racoli. Pierfrancesco Poggi i, 
Musica classica e balletto 
(Quartetto di Praga. Ensem
ble di Venezia. Trio chitarri-
stico italiano. Les Menestries. 
il complesso nazionale polac
co « Slowianski » il Coro « Bel 
canto» di Milwaukee, il grup
po « Ali student band and 
choir ». il collettivo danzai 
contemporanea di Firenze e 
il coro « American's Youth in 
concert ». il Coro giapponese 
.della Associazione giovani co 
listi di Tokio), jazz e rock 
(il Gruppo Insieme e nume
rosi gruppi di giovani), musi
ca folk e popolare (fra gli 
altri Caterina Bueno. Veroni-
que Chalot. Charo Cofré e 
Hugo Arevalo il Canzoniere 
del Lazio, la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare), il teatro 
di prosa (l'inedito spettacolo 
dei Mimi di Fialka di Praga. 
gruppi teatrali locali e altri 
gruppi di teatro dialettale) 
e infine il settore delle orti 
visive, che rappresenta indub
biamente un tentativo assai 
coraggioso di far incontrare 
l 'arte con la città. Coraggio
so. perché finora in questo 
campo non esisteva nessun ti 
pò di tradizione precedente. 
neppure da parte delle asso 
ciazioni culturali. 

Eppure, un contat to ed una 
verifica dovevano essere ten
tat i . innanzitutto per vedere 
se veramente la città sia cosi 
povera di operatori validi (co 
me da molte parti si lamen
ta ) o se con un adeguato in
tervento pubblico un determi
na to clima culturale non pas
sa riprendere l'antico vigore. 

E del resto è anche vero 
che un suo contributo di qual
che valore la cultura fioren
tina lo sta dando in campo 
nazionale e internazionale. 
forse in misura assai più am
pia e incisiva altrove che 
non a Firenze, dove è sem
pre stato difficile essere pro
feti in patria. 

Numerose saranno le mo
stre e gli interventi: una col 
lettìva d; poesia visiva ui mo
vimento più originale e dure
vole degli ultimi anni artisti 
ci di Firenze), un intervento 
con murales del collettivo del 
l'accademia guidato da Fer 
nando Farulh. una mostra fo 
tografica curata da Lara Vin 
e* Masini. una collettiva di 
« o a r s con opere anche pro
venienti dall'estero, e altri in
terventi non permanenti , ma 
destinati a suscitare di voi 
ta in volta il contat to fra ar
tisti e popolazione. 

Le polemiche non sono 
mancate, come era del resto 
largamente prevedibile, .so 
prat tu t to su quest'ultima par
te. ma !c critiche sono da 
Titenersi bene accette, pro
prio per miil iorare nei futuro 
una iniziativa destinata ad 
avere grosse ripercussioni 
non solo sul piano locale, ma 
anche su quello della pro
grammazione culturale sul 
territorio, che è uno dei nu-
4fet più interessanti del di
bat t i to in Italia sui decentra 
n e n t o della cultura. 

Omar Calabrese 

Pantalone si 

in Paperone 
Il Two Penny Circus presenta alla Rassegna degli 
Stabili un'ingenua attualizzazione dei personaggi 
della Commedia dell'Arte — Più riuscita la se
conda rappresentazione, intitolata «I clowns» 

Nostro servizio 
FIRENZE. .") 

Prosegue ai Forte Belvede
re la serie degli spettacoli 
americani dell'undicesima ras
segna dei Teatri Stabili, che 
ha scelto questa volta la via 
della manilc-itazione a tema 
e non della passerella, va
ria ma un po' disorganica. 

Il Two Penny Circus. gio 
vane ma già — pare — ben 
assestato gruppo del Vermont, 
ha pre.->o. sugli spalti del 
Foite, i! po.->to del consacra 
liss.mo £^;t Maina ». La lo 
devole posizione della com
pagnia, che nel Vermont la
vora da tre anni «senza sco
pi di profitto» e tentando di 
tornai ' occasioni teatrali a 
zone spesso un po' abbando
nate. le ha va'M) il finanzia-
mento da parte del Consi
glio dell 'arte di quello Sta to ; 
il gruppo è però anche riu
scito a non irrigidire le sue 
posizioni di impegno ideolo
gico nella grave atmosfera di 
tanto teatro politico. La stra
da scelta è infatti quella del 
divertimento, della farsa e 
del riso come momento cri
tico e libera torio. 

La Commedia dell'Arte, «s-

Il fascino 
delle scienze 

naturali 

Litli Carati (nella foto) ha so
lo diciannove anni, ma già 
insegna. Ovviamente ciò ac
cade in un film, e precisa
mente nella • Professoressa 
di scienze naturali », che il 
regista Michele Massimo Ta
rantini sta terminando di gi
rare in questi giorni. Accanto 
alla giovane attrice prendono 
parte al film Michele Gam-
mino, Mario Carotenuto e l'è-

j sordiente Marco Gelardini Sara Mamone 

Riapre Ostia Antica 
La stagione teatrale ., estiva dal 15 luglio 

Dopo se: anni di inattività. 
riapre il Teatro Romano di. 
Ostia Antica. Inaugureranno 
la stagione, il 15 luglio. / Mc-
neemi d: Plauto, regista Mau- j 
r.zio Scaparro, che verranno I 
replicati fino al 19. Dal 21 a l 
26 luglio sarà la volta di Cai
no e Abele, uno spettacolo 
folk di Tony Cuoehiara. Segui- | 
ranno, poi. Pericle principe 
di Tiro di Shakespeare, prota
gonista Giontfo Albertazzi. re
gia di Cobelli (dal 28 al 30 
luglio). La dodicesima notte 
di Shakespeare, regia di Fi
lippo Tornerò (38 agosto). 
Il burbero benefico di Gol 
doni, con Mario Scaccia, regia 
di Leonardo Bragaglia (dai 
13 al 15 agosto). / v « ; v x * 

Filippo Tornerò, direttore 
artistico del ciclo di manife 
stazioni, ha spiegato, durant" 
un incontro con i giornalisti. 
che il teatro di Ostia Antica 
è r imasto inutilizzato, in que
st i ultimi anni , per la man
canza dei custodi necessari. 
I / interessamento degli asees 
sori Varlese <PSI> e De Mau
ro (PCI) — rispettivamente 
Turismo e Cultura della Re
gione — ha permesso di su
perare le difficoltà» con l'ero
gazione di un finanziamento 
di t ren ta milioni. Analoga ci 
fra verrà aggiunta forse alla 
precedente se sarà approvata 
dalla Regione una apposita 
»e*ge. 

L'opera rappresentato a l l 'Audi tor ium Pedrotti di Pesaro 

Nella «Scala di seta» splende la 
geniale giovinezza di Rossini 

La regia di Bruno Cagli, le scene di Mino Maccari, la direzione di Herbert Handt e la partecipazione di cantanti im
pegnati in ardue parti e dell'Orchestra da camera di Varsavia hanno assicurato allo spettacolo un successo meritato 

.surta in questi anni al ruo
lo di panacea di tutti i mali 
del teatro (ricordiamo nella 
stagione appena terminata 
ben pochi spettacoli che non 
vi 1 acessero riferimento, in 
modi spesso superficiali e di
lettanteschi». è anche qui pro
tagonista. Le disgrazie del si
gnor Pantalone o Una brutta 
giornata di Bergamo, cano
vaccio un po' americano di 
.lon Paul Cook. tenta inlatti 
un'attualizzazione dei tipi e 
delle situazioni della cornine 

ì dia all'improvviso. Sono Pan-
[ tu Ione. Tartaglia. Arlecchi

no. Colombina, il Dottore. Isa
bella. il Capitano e France
sco, i protagonisti di questa 
girandola di beffe e di equivo
ci. Il lavoro svolto non pare 
però avvicinarsi al l 'a t tento e 
paziente rigore e alla energia 
inventiva e fantastica di al
tri non lontani esperimenti 
(valga per tut t i l'esempio del 
parigino Théàt re du Soleil» 
ma rivela piuttosto i segni 
di un'ingenuità forse anche 
voluta, certo un po' troppo 
esplicita. La trasformazione 
di Pantalone in un più do
mestico e moderno Paperon 
de' Paperoni, del Capitano 
in un agente della CIA. con li 
trencli bianco e la stupida 
e pavida arroganza d'uso; e 
quella del Dottore in un avi
do accademico, hanno spesso 
più il sapore della trovata go 
iiardica che dell'indagine at
tenta del passato, alla ricerca 
di lumi per il presente. 

Il divertimento risulta quin
di meno mordente e. più che 
l'attenzione intelligente vie
ne richiesta una facile com
piacenza: il pubblico è tra 1" 
altro chiamato ad uno sfor
zo notevole, in uno spettaco
lo in cui la componente ver
bale è tra le attrazioni più in
vitanti del frenetico gioco. La 
bravura degli interpreti, co
munque. tutti calati con luci
do divertimento nella dupli
ce comicità dell 'attualità e 
della tradizione, rende godi
bile l'insieme, nonostante il 
lamentato handicap della lin
gua. 

La scena volutamente po
vera. con pochi elementi mo
bili e un siparietto di fondo, 
il canovaccio stesso, pretesto 
e piattaforma per le invenzio
ni e improvvisazioni degli at
tori. concentrano inratt i tut
ta l 'attenzione sugli interpre
ti. 

L 'at tenta preparazione fi
sica e il gusto per il gioco 
e Io scherzo, punti di forza 
del gruppo, trovuno nel secon
do spettacolo presentato una 
più compiuta coerenza. / 
clowns è un felice esempio del 
lavoro di animazione compiu
to: lontano dall ' inattingibile 
espressività del Bread and 
Puppet. che gli è in certa mi
sura modello nelle sua azioni 
di s t rada, il Two Penny Cir
cus riesce comunque a ricrea
re quell'atmosfera di intimità 
e spontaneità che del circo 
vuole riproporre. Il pubblico 
occasionale viene a t t r a t to dal 
palco improvvisato, sul quale 
si a l ternano a ritmo serrato 
tutt i gli acrobati e giocolie
ri di questa ironica ma so
pra t tu t to affettuosa e parte
cipe nostalgia. Eseguono i lo
ro numeri e scompaiono, per 
appari re con costumi e in 
prestazioni continuamente di 
versi, gli otto scatenati at
tori. moltiplicati qui indefini
tamente. ora mangiatori di 
fuoco ora monociclisti, poi 
elefanti, giocolieri, suonato 
ri. maghi, cantant i . Le inge
nuità che pesavano sul primo 
.spettacolo trovano qui il se
gno di una freschezza invidia
bile e :1 divertimento, anche 
a e '.e invenzioni trovano i lo
ro limiti in una fantasia non 
altissima, è senza dubbio più 
pieno. 

I! gruppo resterà a Firen
ze fino all"8 luglio, comple
tando il suo già ricco appor 
to alla rassegna con un ia 
boratorio di alcuni giorni: an
che questo potrà servire a da
re un quadro più preciso 
dell 'attività complessiva. Tra 
i carat ter i distintivi dell'ope 
razione ten ta ta quest 'anno va 

I segnalato infatti, più ancora 
forse che l'ambizione di pre
sentare i più'celebrati prodot
ti del teat ro americano, quel 
lo di rendere un quadro per 
quanto possibile completo 
della reale situazione, con le 
sue punte e con episodi an
che più modesti. 

Dal nostro inviato 
PESARO. 5 

La città che ha dato i na
tali a Rossini (29 febbraio 
1792) e che aveva puntual
mente celebrato il musicista 
nello scorso mese di lebbraio. 
ha concluso ora le manife
stazioni rossiniane, con la 
rappresentazione. nell'Audito
rium Pedrotti, dell'opera (sta
vamo per dire operimi, ma il 
termine sminuirebbe la com
posizione) La siala di seta. 

Per l'occasione, l'opera (non 
di lrequente esecuzione, ma 
si capisce il perché: è diffi 
cilissima) è s ta ta divisa in 
due att i (operazione lecita, 
tenuto conto che le due par
ti della vicenda si svolgono 
una di giorno e l'altra di not
te) e. ad inizio del secondo. 
seguendo la prassi m uso per 
il Fidclio di Beethoven, por 

cui il finale dell'opera è pre
ceduto dalla Leonora n. 3. si 
è eseguita, in prima esecu
zione assoluta, una scono
sciuta, nuova Sinfonia, rin
venuta in due dei tre mano 
scritti della Scala di seta. 
conservati all'estero. 

Questa Sinfonia è apparsa 
forse meno scintillante di 
quella che comunemente si 
esegue, ma reca nelle pagi 
ne iniziali una incantata si
tuazione orchestrale, sostenu
ta dal « pizzicato » lievissimo 
degli archi. Il «crescendo». 
per cui Rossini tu celebri?. 
trova già qui la sua apolo 
già, in una sorta di ebbrezza 
dionisiaca, cui dà un impre
vedibile risalto il suono stri
dulo e « perverso > dell'ot
tavino. 

Dobbiamo d u e che. andan
do a Pesaro per Lei scala di 
seta, siamo andati , m realtà. 

A l Fest ival di Spoleto 

La storia dell7uomo 
con maschere e mimi 
«Mummenschanz», raffinato esercizio di bravura 

Dal nostro inviato 

SPOLETO. 5 
Mummenschanz: Munirne è. 

;n tedesco, maschera: schttnz 
dovrebbe equivalere al fran
cese chance, fortuna. Nel pio 
fondo Medioevo, si racconta, 
i mercenari disputavano lun
ghe part i te ai dadi, fra una 
battaglia e l'altra, coprendosi 
i volti con maschere, per non 
tradire le emozioni. Mum-
menschtinz si chiama il grup 
pò di tre mimi (due svizzeri. 
Andrès Bossard e Bernie 
Sch iud i , un'italo-americana. 
Floriana Frassetto) che. at
tivo da qualche anno, presen
ta il suo spettacolo dallo stes
so ambiguo titolo al Festival 
di Spoleto, nella piccola saia 
del Caio Melisso. 

Le « maschere » celano, nel 
primo tempo della rappre
sentazione. non solo i visi. 
ma anche i corpi: sbucano 
mani e piedi nudi, a volte. 
assumendo diverse funzioni. 
fuori di quelle forme ora 
compatte, ora variamente ar
ticolate. entro le quali agisco
no gli interpreti, delineando 
un sommario profilo dell'evo 
luzione della vita, dalle cel
lule primigenie alle loro ag
gregazioni in animali di spe
cie differenti: vermi, insetti. 
molluschi, rettili, mammiferi. 
sino alle scimmie antropo
morfe. e alla nascita del
l'uomo. 

Nella seconda parte, gli at
tori. in calzamaglie nere, na
scondono solo le facce, die
tro apparecchiature general 
mente stilizzate, la cui astra
zione geometrica non perde 
comunque il contat to con la 
fisionomia umana. Tema ri
corrente è l'approccio fra 
maschio e femmina, che toc
ca gli estremi della seduzio
ne cortese e d'un vero e pro
prio cannibalismo reciproco. 
Altro tema il macchinismo. 
spinto a eccessi per cui non 
sai se di sofisticati automi 
si t ra t t i , o di esseri viventi 
meccanizzati. I materiali usa-
t i sono sempre « poveri » : e. 
ad esempio, un certo numero 
di rotoli di carta igienica pò 
t ranno fingere molte case: 
chiome fluenti, strascichi nu
ziali. nastri telegrafici, le ca
tene della passione e una con 
elusiva girandola di fuochi 
d'artificio. Cosi, t re blocchet
ti da appunti , disposti come 
i capi di un triangolo rovo 
sciato, sfozhati via via e con 
le pagine ricoperte di dise
gni eseguiti anche a vista, ci 
daranno le mutevoli espres 
sioni igìi occhi, la bocca» 
d'un travaglioso rapporto sen
timentale. 

L'elemento del «gioco» do 
mina, quando dichiarato < la 
«cacchiera. : dadi) , quando 
implicito: e ìndica pure i li
miti di questo raffinatissimo 
esercizio intellettuale, che 
raggiunge il massimo d: ten
sione all 'ultima scena: due 
figure umane, manipolando 
una sostanza plastica assa: 
malleabile, si costruiscono un 
mascherone sul volto, ma i 
risultati sono differenti, poi
ché d: là nasce una nobile. 
serena, olimpica effige (da 
teatro antico, diciamo), d; 
qua un muso deforme, grò: 
tesco. terrificante. Si svilup
pa una lotta, e l'imbesliamen 
to si comunica dall 'uno al
l'altro. finché, scontrandosi. 
; due si uniscono in un pie 
toso scempio di ogni supeno 
re fattezza. 

Procedendo, dunque, dall3 
materia bruta, a grado a 
grado, l 'umanità sembra tor
narvi poi senza rimedio. Er 
co. a volerlo semplificare. .'. 
messaggio non nuovo «e nem
meno eccelso, e certo discu
tibile) di Mummenschanz. 
Ma il contenuto ideale è net 
tamente sopravanzato dalia 
bravura dei tre mimi, che si 
destreggiano sull'orlo della 
gratuità, o del puro virtuc 
sismo, cat turando, nel silen-
z.o assoluto (rotto solo da! 
'.e reazioni verbali, fastidiose 
quantunque ammirative, di 
una porzione del pubblico) la 
nostra attenzione. Grandi ap 
plausi, alla «pr ima» , sabato. 
e ancora repliche fino a 
giovedì. 

Oggi concerto 

del Coro di 

Santa Cecilia 
SPOLETO. 5 

Domani al Teatro Romano 
• ore 19,15» ha inizio al Fe
stival di Spoleto una serie 
di concerti corali che vedrà 
impegnati famosi complessi 
italiani ed americani non 
nuovi peraltro alla rassegna 
spoletina. Si t ra t ta del Coro 
dell'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia, del Belcanto 
Chorus della ci t tà di Milwau
kee. del Wisconsin, e del 
VVeslminster Choir 

Il concerto di domani sarà 
tenuto dal Coro della Acca
demia nazionale di Santa Ce
cilia, sotto la guida del mae
stro Domenico Bartolucci. 
che è il direttore della Cap
pella musicale Sistina. Il Co
ro romano, che è composto 
di ot tanta elementi, eseguirà 
brani di Palestrina e di Bach. 

Gli altri due complessi si 
esibiranno in Duomo rispet
t ivamente il 7 ed il 9 luglio. 
alle ore 17. diretti dal mae
stro James Keelej' il Belcan
to Chorus e dal maestro Jo
seph Flummerfelt il West-
minster Choir. 

incontro alla geniale giovinez
za di Rossini il quale aveva 
vent'anni (una specie di de
monio musicalmente scatena
to). quando La scala di seta. 
sua sesta opera, si rappre
sentò a Venezia nel 1812. 

Il recupero della Scala di 
seta è stato reso possibile 
grazie alla coproduzione con 
l'Accademia filarmonica ro 
inana (che riprenderà lo spet
tacolo» e all 'apporto del-
l'ATER, la benemerita As 
sociazione culturale che op? 
ra in Emilia e Romagna, la 
quale ha dato a Rossini un'or
chestra s tupenda: quella ca
meristica di Varsavia. Ma 
c'erano di mezzo la Fonda 
ziono Rossini e il suo diret
tore. Bruno Casdi. il quale. 
mettendo a 1 rutto anche la 
sua esperienza di autore 
drammatico, ha sopperito al 
la regìa dell'opera, che era 
stata affidata originariamen
te a un giovane regista poi 
tragicamente scomparso. Era 
un'iniziativa non priva di ri
schi, ma che ha dato la ri 
prova del concreto fervore 
rossiniano che anima il Ca-
i?ii. Occorre riconoscere che 
in questi ultimi anni la Fon 
dazione ha contribuito a da
re della grandezza di Ros
sini una consapevolezza mio 
va. superante ì limiti che fa
cevano del musicista una 
« gloria locale ». 

Per la regìa, il Cagli, più 
che al libretto frettoloso e 
grossolano di Giuseppe Pop
pa. che mette in azione tut
te le convenzioni di una tra
ma farsesca, si è rifatto alla 
musica, reinventando da es 
sa i personaggi i quali acqui
s tano una presenza musicale 
più che teatrale. I cantant i 
aderiscono alla musica qua 
si con una sospensione del 
gesto e collocandosi in pai 
coscenico come suscitatori di 
attese musicali. E del resto 
in Rossini, come in Mozart. 
personaggi e s trumenti , voci 
e suoni fanno parte di un'uni
ca vicenda musicale. La qua
le ha per pretesto due aio 
vani segretamente sposati, per 
cui Giulia può ricevere il 
marito. Dorvil. lanciandogli 
in giardino una scala di seta. 
leggera ma solida. Questa sca
la servirà via via a tutt i gli 
abi tant i della casa, quando 
il tutore di Giulia vorrebbe 
che la ragazza sposasse un 
tal Blansac. C'è di mezzo an
che un servitore. Germano. 
che già si dà da fare come 
un Fisraro. 

Le parti vocali sono impro
be e bellissime, ma hanno 
trovato in Carmen Lavimi 
(Giulia). Romana Righetti 
(Lucilla, cugina di Giulia». 
Ernesto Palacio (Dorvil). Ro
berto Amis El Hage (Blan
sac) e Pedro Proenza (il tu
tore) cantant i (e at tori) di 
ariosa vitalità vocale e sce
nica. perfettamente fusa con 
quella orchestrale, assicurata 
da Herbert Handt (revisore 
della par t i tura) , accortissimo 
nel dare alle meraviglie del
l'opera. non il significato di 
anticipazioni del futuro (e ce 

ne sono), ma il segno d'una 
compiutezza di per sé genia
le e miracolosa. 

Al successo della Scala di 
seta (l'Auditorium del Con
servatorio era pienissimo, no 
nostante il caldo pauroso) 
ha contribuito, alla pari con 
le altre componenti dello 
spettacolo, la fiabesca e rea
listica scena di Mino Mac
cari. tut ta dipinta e disc 
snata, con un bello sfondo 
riecheggiarne la pittura di 
Morandi «sono dipinti t fio 
ri. i vasi e persino tre bu
sti marmorei che abbellisco 
no l'ambiente», arricchita da 
duo maliziasi siparietti, dei 
quali il primo — e cala an
che a conclusione dello spet
tacolo — reca una invogliali-
!o fanciulla, tutta avvolta dì 
scale sulle quali ar rancano 
file di « conquistatori >'. 

Riluttante. Mino Maccari è 
'apparso anche lui alla ribalta 
( ricordavamo le sue splen
dide scene per // naso, di 
Sciostakovic. con la regìa di 
Eduardo» insieme con gli al
tri e ha «dovuto-* sfilare la 
bacchetta a Herbert Handt 
d'aveva messa nel taschino 
del frack». tenendola quale 
«ostaggio» per essere lascia
to alla sua ritrosa modestia. 

Erasmo Valente 

* FRATELLI FABBRI EDITORI 

UNA COLLANA NUOVA 
DIRETTA DA MAURIZIO CALVESI 

UN DIVERSO MODO 
DI PRESENTARE L'ARTE 

L'ARTE 
NELLA SOCIETÀ' 

Nuova e diversa 
Per il modo con cui un 
esperto come Calvesi, con 
il contributo di vari 
specialisti, presenta e 
interpreta l'arte degli 
ultimi cento anni. 
Perché il fenomeno arte 6 
visto con lo spirito di chi 
vuole indagare questa 
attività umana non solo e 
unicamente per se 
stessa ma anche in quanto 
legata alla società. 

Nuova e diversa Nuova e diversa 
Perché artisti e correnti 
artistiche sono colti in un 
rapporto dialettico 
con il Icro tempo: tensioni 
politiche, mondo delle 
lettere e delle scienze, 
mode e consuetudini 
come retroterra culturale 
dei movimenti artistici 
e dei loro protagonisti. 

Perché alla struttura 
nuova dei volumi, alla 
competenza degli 'autori, 
alla qualità e 
all'abbondanza del 
materiale iconografico 
e documentario si 
aggiunge un prezzo che è 
veramente alla portata 
di tutti e che quindi 
dà a tutti, giovani. 
studenti, appassionati. 
l'opportunità di avere 
lesti qualificati sull'arte. 

L'« Olimpico » 

di Vicenza 

sospende 

l'attività 
VICENZA. 5. 

Vicenza, quest 'anno, dovrà 
rinunciare al ciclo di spetta
coli classici al Teatro Olim
pico. La rinuncia è dovuta a 
due fattori: le difficoltà fi
nanziarie in cui si dibat te il 
Comitato e la precaria situa
zione statica di parte delle 
s t ru t ture dello stesso com
plesso. 

In considerazione di que
sti due gravi problemi, il co
mitato spettacoli ha rasse
gnato le proprie dimissioni 
dai Tinca ri co. 

Per quanto riguarda i pro
blemi economici il presidente 
dimissionario del comitato ha 
rilevato che non si può con
t inuare a produrre su livelli 
accettabili spettacoli che per 
s ta tuto devono essere tut t i 
in « prima » con contributi 
che da anni sono bloccati. 
mentre i costi delle compa
gnie aumentano. A questo si 
sono aggiunte le preoccupa
zioni per la situazione stati
ca del Teatro, realizzato dal 
Palladio nel 1380. Il terremo 
to del 6 maggio scorso ha da 
to il colpo di grazia ad alcu
ne s t ru t ture di questo gioiel
lo architettonico, ora perico
lante in diversi settori. 

i primi due volumi 

Aggeo Savioli [ 

IL FUTURISMO 
L'IMPRESSIONISMO 

ogni volume 128 pagine, oltre 100 ili. a colori e in b/n 
Lire 2.500 

IN TUTTE LE LIBRERIE 

Rai vi/ — 

controcanale 
QUALI ALTERNATIVE? — 

Co/i una pacata, e complessi
vamente utile, conversazione 
sulla recente opera di Giu
seppe Boffa dedicata alla Sto
na dell'Unione Sovietica (edi
ta da Mondadori), si è con
clusa l'altra sera, sulla se
conda rete, la rubrica Setti
mo giorno. // settimanale di 
attualità culturali curato da 
Francesca Sancitale per ben 
128 numeri. Quest'ultima pun
tata ha fornito, a nostro pa
rere. l'esatta misura dei li
miti e del logoramento nel 
tempo subito dalla pur origi
nariamente interessante for
mula dellu rubrica. 

Le possibilità offerte a Bof
fa di illustrare il suo libro 
attraverso un contradditlono 
non solo con il conduttore 
della puntata. Enzo Siciliano, 
ina anche con gli esperti 
chiamati a valutare l'opera 
i Furio Diaz. Alberto lioncheu. 
Paolo Spriano e Frane Bar
bieri!, erano piuttosto scar
te: d'altra parte, non è mai 
stato molto diverso per tutti 
gli ospiti della trasmissione. 
e per i diversi argomenti al-
frontali tdul libro al film. 
dall'arte al teatro, all'edito
ria alla in ittica ecc.», dato 
che - - a parte i filmati, ge
neralmente ditcre'ti come bit
te d'appoggio alla discussio
ne - non vi era alcuna pos
sibilità per gli esperti di lem-
terventre per replicare alle 
affermazioni dell'ospite e del
lo stesso conduttore (oltre Si
ciliano, Fiancesco Savio. Ce
sare Gai boli e Lorenzo Mon
ito). 

Si titillava in sostanza di 
un handicap — come abbia
mo altre volte scritto — che 
privilegiava l'ospite rispetto 
agli altri partecipanti, un 
handicap che sovente deter
minava situazioni di stallo e 
ripetitività di affermazioni. 

Il logoramento della formu
la. d'altra parte, è stato do
vuto. a nostro avviso, alla ca
renza (piasi totale di interven
ti di non-esperti, cioè del pub 
hlico. che avrebbe potuto, a 
sua volta, partecipare alla di 
scussione sul libro o sul film 
o stigti altri temi affrontati: 
l'urea ti è ristretta in tal mo
do agli « addetti ai lavori » e 
questo Ita limitato fortemen
te il dibattito. 

Certo, non ci rallegriamo 
affatto della scompursu di 
Settimo giorno dal video: nel
la programmazione serale è 
stata per due anni e mezzo, 
tanto (pianto è durata, l'uni
ca rubrica culturale della no
stra televisione. Ora la si so
spende. pare definitivamente: 
ma è augurabile che guest a 
soluzione di continuità pre
luda ad una reimpostazione 
complessiva dei servizi cultu
rali della seconda rete, tale 
che ni tempi brevi potsuno 
essere offerti ai telespettato
ri programmi che, facendo te
soro de! cospicuo bagaglio di 
esperienza comunque accu
mulato da Sett imo giorno. 
siano in grado di soddisfare 
la crescente domanda di in

formazione e di analisi cul
turale proveniente dal pub
blico. stimolato peraltro da 
rubriche come quella curata 
dalla Sanvìtale. 

Quest'ultima, d'altronde, a 
giudicare dalle dichiarazioni 
anche autocriticlie rilasciate 
in alcune interviste apparse 
in questi giorni, è pienamen
te cosciente di quei limiti di 
cui dicevamo, e delle possi
bilità di superarli. L'eccessi
va preferenza nei confronti 
del libro rispetto ad altri pro
dotti culturali, i ritardi con 
cui la rubrica è intervenuta 
in mento alle numerose pole
miche e ai tanti «casi» veri
ficatisi in questi anni, l'in 
caput-itti di determinarne a 
sita volta di nuovi, individuan
do le tendenze in atto e gli 
elementi del contendere, han
no contribuito a far perdere 
a Settimo giorno — con ti 
tempo — (fucilo smalto che 
pure, net primi tempi, la tra
smissione mostrava. E tutta
via, questa rubrica ha rappre
sentato un fatto importante 
nella recente storia della no
stra TV: lo testimoniano i 
numerosi servizi apparsi tn 
(piesti giorni sui giornali a 
commento della sua conclu
sione. Ma non vorremmo che 
ti equivocasse sulla «popola
rità » della rubrica: per esclu
siva responsabilità dei pro
gram ma tori della RAI-TV es
sa e stata infatti fortemen
te sacrificata dall'assurda col
locazione nel « palinsesto » te
levisivo. Trasmetterla nella 
tarda serata della domenica 
in alternativa alta rubrica 
Domenica sportiva, significa
va automaticamente relegar 
la in una posizione di scar
so ascolto, destinandola solo 
tigli « uficionados »; / quali, a 
giudicare dai dati del servi
zio opinioni, non erano tut
tavia pochissimi: si andava 
da punte massime di quattro 
milioni e :i()0 mila spettatori 
ai due milioni e mezzo di 
media. Ciò che rappresenta 
un successo di pubblico non 
indifferente. 

Di questo dato, i dirigenti 
televisivi della seconda rete 
non potranno non tener con
to nell'individuarc le alterna
tive a Settimo giorno per la 
prossima stagione (notiamo. 
per inciso, che e per lo me
no singolare che. durante 
l'estate, si mandino in va-
canzu i programmi culturali. 
così come è assurdo che .ni 
aboliscano quelli di attualità 
giornalistica). Enzo Siciliano 

• che con Francesco Savio 
e stato il più assiduo colla-
bollitore della rubrica — so 
steneva in una recente intri
vista clic la prolmbilc ragio 
ne della sospensione di Set 
timo iiiorno è da attribuirsi 
alla volontà dei dirigenti TV 
di individuare formule di 
programmi più rispondenti ad 
un rapporto nuovo e creati
vo con il pubblico. Con Sici
liano. anche noi et anguria 
nio che tpicste non siano to'. 
tanto buone intenzioni. 

f. I. 

oggi vedremo 
LA STIRPE DI MOGADOR 
(1°, ore 20,45) 

Viene trasmessa questa scia la .^c-ita puntata tlell'intermi-
nabiìo sceneggiato televisivo diretto da Robert Muzoyer. 
Iratto da un romanzone di KliMtbeth Barbici- e interpretato. 
ira gli altri, da Marie José Nat. André Laurence. Mane 
France Pisier. Dominique Vil'ar. Le vicende dell'antica fa 
miglia continuano a snodarsi tra gioco dei sentimenti, con 
matrimoni riusciti o falliti, e rievocazione di aspetti bau 
cario-impronditonali della Francia di fine Ottocento. 

SPECCHIO SEGRETO (l'\ ore 22) 
Nanni Loy e ; suoi collaboratori ci portano questa .->oin. 

sull'onda dello rievocazioni, con la loro macchina da presa 
nascosta :n un grande magazzino, in una . tutor ia maschile 
o nello studio di una chiromante. 

programmi 

TV nazionale 
13.00 

13.30 
14.00 

18.30 

20.00 
20.45 

21.50 
22.00 

SAPERE 
"Incontro con Petrol 'ni" 
T E L E G I O R N A L E 
O G G I A L P A R L A M E N 
T O 
LA TV D E I R A G A Z Z I 
e immagini da' monda ». 
« Racconti ói mar? » 
( 1 . epiiod.o) 
T E L E G I O R N A L E 
LA ST IRPE D E I M O 
G A D O R 
Sesta puni i !» ae.-.o ÌCC-
r.c-jg.l'o d. Robir t M i -
ro /c r con Mar e Jose 
NaT e F.-a-;sa.s; S mon 
T E L E G I O R N A L E 
SPECCHIO SEGRETO 
Replica delia sreonda 
puiTata de! programms-

"ich ?s!a •-?»: i rato i a 
N j - m L o / 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
O G G I AL P A R L A M E N 
T O 

TV secondo 
18 .30 
19 .00 

20.00 
20,45 

2 1 . 5 0 
2 2 . 0 0 
2 3 . 0 0 

T E L E G I O R N A L E 
STORIE DEL JAZZ 
• R:cord, di Ne.v Or
leans » ( 1 . p j n l a t i ) 
T E L E G I O R N A L E 
M A CHE S C H E R Z I A M O 
T i n a puntata dei y£-i*-
ta di Marce lo Marcheii 
i Gustalo Pi'.iz o 
T E L E G I O R N A L E 
T G 2 DOSSIER 
SPORT 
Da To- no canp o-.afi 
. ta l ia i a;ss:--.*i d. r t 'e-
t.ca \ejqt-a 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - ORE I. 
8 12. 13 . 14. 15. 17. 19. 
2 1 . 23 : 5. Mattut .no m u n c i . i . 
6 .20 L'a.tro suono: 7 .15 . La 
varo flash: 7 .23 Cocktail l.o-
rea> . 7 .45: ler. sera ai Parla-
-nento; S .30 Le cannoni de: 
rr.at? no. 9 Voi ed io; 10: Con
trovoce. 1 1 : L'altro s jono; 
11 .30 : E ora. l'orchestra; 
12 .10 Qu»"to programma. 
13 .20 : Per c.M suoia la cam
p a l i . 14 .05 O r a t o . 16 .55 
Jui ette, un amore imposs-buc; 
15 .45 . Controra Motivi italiani 
e un racconto: 17 ,35 : I! ta^i.a-
carte: 19 .30 I grandi mtc-r-
o-ct.: 2 0 . 2 0 . ABC del disco, 
2 1 . 1 5 . Radioteatro. 2 2 . 2 0 . An
data ; .-torno. 23 O39: t, 
Parlamento. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE. 
6 3 0 . 7 .30 . 8 , 3 0 . 9 . 3 0 , 10 .30 . 
1 1 . 3 0 . 12 .30 . 1 3 . 3 0 . 15 .30 . 
16 .30 . 17 .30 . 13 .30 . 19 .30 . 
2 2 . 3 0 ; 6: I l mattiniere: 8 .45 

Prr .3 : : i sr e: 9 .35- lui ett«. 
LI-I amo e impossib-.e. 9 .55 . 
Ca-.ron. per tutti; 10 .35 : Pro-
V ! , T . I : m j s cale; 12 .10 Tr»-
sm ss.sn' rpg anali: 12 .40 . Alto 
g-ad.rr.cr.To. 13 .35: Praticamer.-
!e. n o ' ! . 14 Su di q e.; 14.3C: 
7 -as~ sSion -eg.ortali; 15; 
T rt. 1 5 . 4 0 Carara.; 1 7 . 5 0 : 
G ro del mondo in musici; 
13 .35 Rad'Od.icoteca: 19 .55 : 
Saperssr. e: 2 1 . 1 9 Praticamen
te. no"": 2 1 . 2 9 PoooH; 2 2 . 5 0 . 
Musca sotto > stelle 

Radio 3« 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7 .30 14. 19 . 2 1 . 7: O j o t . d . * -
na. 8 .30- Concerto di aper-
tu-a; 9 .30- Capolavori del ' 7 0 0 ; 
10 .10 . La settimana di . .; 
11 .15 i: Castel.» d. Barbablù; 
12 .15 . lì d.sco .n vetrina; 13: 
Musica e poesia; 14 .15 : La 
musca nel tempo: 16 .15 . Co
me e perche. 16 .30 : Disco-
novita. 17 .10 : Musiche rare; 
17 .30 . iazz giornale: 18 .10 : 
Cosa cambia nella famiglia ita
liana; 19 .30 : Concerto della se
ra. 2 1 . 1 5 : Brecht e la musica: 
2 2 . ; S : L.bri r.cevut,; 2 2 . 3 0 : 
Discoteca sera. 

file:///ejqt-a
http://Mattut.no

